
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                         Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                           n. 7447 - 3 Marzo 2012 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

LA “REGINA ELENA” PER I MARINAI D’ITALIA 
 

Nell'ambito delle celebrazioni per il 150° anniversario 

della proclamazione del Regno d'Italia, avvenuta il 17 

marzo 1861, l'Associazione Internazionale Regina 

Elena Onlus ha conferito al Gruppo di Castellamare 

di Stabia dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia 

il quadro commemorativo creato per l'evento. Alla 

consegna del dono al Presidente Emerito della sezio-

ne, Gr. Uff. Francesco Palmieri, il 1 marzo 2012, il 

Presidente Nazionale della delegazione italiana, Gen. 

Ennio Reggiani, era rappresentato dall’Uff. Rodolfo 

Armenio. Per meriti il quadro è stato consegnato an-

che al M.llo Capo 1^ classe Antonio Cimmino. Alla 

foto con il Commissario Straordinario Ciro Palmieri e 

Pasquale Di Martino, è seguito il brindisi augurale. 

L'Associazione Nazionale Marinai d'Italia, apolitica e 

senza fini di lucro, è la libera unione di coloro che 

sono appartenuti o appartengono senza distinzione di grado, alla Marina Militare e che, consapevoli dei propri 

doveri verso la Patria, intendono mantenersi uniti per meglio servirla in ogni tempo. L'ANMI ed i suoi Gruppi 

concorrono alla attività dei Musei della Marina, favori-

scono consulenze alle Agenzie che preparano gli esa-

mi. Il Gruppo di Castellammare è intestato alla Meda-

glia d'oro al Valor Militare alla memoria Luigi Longo-

bardi, elettricista imbarcato su sommergibile attaccato 

con bombe di profondità da tre navi e un aereo avver-

sari per dodici ore consecutive, si prodigava instanca-

bilmente nello espletare con bravura e decisione i com-

piti affidatigli. Determinatasi la necessità di emergere 

ed autoaffondare il sommergibile ormai inutilizzato 

dalle esplosioni delle bombe, dava prova di ecceziona-

le coraggio e profondo senso del dovere, restando al 

proprio posto fino alle estreme possibilità onde contri-

buire alla salvezza dell'unità.Lanciatosi in mare negli 

ultimi istanti restava investito dallo scoppio di bombe 

lanciate da aereo ed immolava la giovane vita per un estremo ideale di Patria che lo aveva trattenuto sulla sua 

nave oltre il dovere. Mediterraneo Orientale, 30 settembre 1940.  

L'ANMI considera nei suoi ranghi tutti i cittadini di nazionalità italiana, anche se residenti all’estero, che ser-

vono od hanno servito la Patria con fedeltà ed onore nella Marina Militare o in guerra nella Marina Mercanti-

le. Attorno a questo nucleo fondante si ritrovano e trovano doverosa collocazione tutti coloro che si ricono-

scono nello spirito, nell’etica e nelle tradizioni marinare nazionali e che intendono, in unità di intenti e di atti-

vità, perpetrare ed espandere la cultura marittima.  
(Continua a pagina 2) 
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L’Associazione Nazionale Marinai d'Italia accoglie tutti coloro che intendono partecipare ad un progetto di 

vita attiva e propositiva, ad una rinnovata “vita di bordo” che consenta di mantenersi solidali, uniti e  profi-

cuamente in servizio, ovunque ciò sia richiesto o realizzabile. L’ANMI intende quindi non solamente tenere 

vivo il culto della Patria e l’attaccamento ai valori ed alla Marina Militare, ma difendere e mantenere alto e 

vivo lo spirito che permea la vita marinara, le sue tradizioni e la memoria di coloro che, credendo fermamen-

te nel dovere verso la patria e le sue Istituzioni, hanno sacrificato la vita. L’Associazione pone i suoi iscritti 

in continuità di servizio con i  colleghi che hanno ancora l’onore di servire la Patria in uniforme con le stel-

lette ed attua tutte quelle iniziative che tendono a realizzare la più diffusa conoscenza della Marina sul territo-

rio, mettendo a disposizione delle Istituzioni una forza qualificata, volontaria ed onorata. Essa tende a realiz-

zare concretamente ogni forma di solidarietà e di generoso cameratismo, mediante lo scambio di informazio-

ni e servizi fra i soci, mediante attività sportive e culturali ed iniziative di valore sociale. L’elemento di base 

dell’Associazione è il Gruppo, costituito ed operante in una Città o area. I Gruppi sono a loro volta riuniti in 

Delegazioni Regionali (Delegazioni Nazionali all’estero). Le sedi di Gruppo, diffuse in modo capillare, sono 

veri e propri centri di aggregazione, promozione, sviluppo delle iniziative e informazioni sulla vita marinara, 

la sua cultura, la sua tradizione: in esse, ogni cittadino trova risposta  a  sue curiosità e necessità, così come ai 

suoi quesiti, desideri  e  richieste che attengano il mare, la Marina, l’ambiente, la protezione, il soccorso, lo 

sport, la vita, la storia. Ciascun Gruppo, sulla base delle proprie realtà associative, capacità e consistenze, o-

pera nei settori ad esso più congeniali, con una larga capacità di autonome iniziative: ciò che unisce e caratte-

rizza il complesso associativo è proprio questa la realtà, basata sulla certezza della comune radice e del co-

mune sentire, sull’impegno e l’esempio personale in primo luogo, come ha sempre fatto in ogni circostanza il 

marinaio italiano che ha fatto grande la nostra Marina e, con essa, la nostra Patria. Fra le attività che l’ANMI 

svolge, in accordo e con il coordinamento della Marina Militare, oltre quelle sociali, tendenti a rafforzare la 

coesione interna tra i Soci e a sottolineare la loro partecipativa presenza in eventi di rilievo della vita nazio-

nale e cittadina, vi sono: promozione e sviluppo dell’assistenza morale e materiale, alimentando i sentimenti 

di reciproca solidarietà; organizzazione di attività culturali per studenti su soggetti ed argomenti di carattere 

militare-navale-marinaro, nonché di tutte quelle manifestazioni culturali che possano incrementare la diffu-

sione della cultura marinara; interfaccia con le Autorità locali affinché intitolino e mantengano vie, piazze, 

monumenti, cippi e lapidi dedicati ai Caduti del Mare; offerta da parte di Gruppi ANMI delle Bandiere di 

Combattimento alle Unità di nuova costruzione della Marina Militare e partecipazione ai vari delle Unità di 

nuova costruzione; organizzazione, presso i Gruppi metropolitani ed esteri, di cerimonie “patriottiche” (com-

memorazione Caduti del Mare, S. Barbara, Festa della Marina, Pellegrinaggi a Sacrari nazionali ed esteri), e 

partecipazione di rappresentanze dell’ANMI a tutte le manifestazioni patriottiche a carattere nazionale e loca-

le, indette dal Ministero Difesa e dagli Stati Maggiori delle Forze Armate. Sempre in stretto coordinamento 

con lo Stato Maggiore della Marina, l’ANMI ed i suoi Gruppi concorrono alla attività dei Musei della Mari-

na, favoriscono consulenze alle Agenzie che preparano gli esami di patente nautica, mantengono un Albo del 

proprio personale specializzato per rispondere a richiesta sia di imbarco sia di insegnamenti specifici sulla 

sicurezza di bordo. Il personale è sempre a disposizione delle Autorità costituite (locali e nazionali) per il ser-

vizio alla collettività sia in veste di ordinario ausilio alla vita ed al benessere dei cittadini sia per intervento in 

caso di emergenza, particolarmente a disposizione delle Capitanerie di Porto per ogni compito d’istituto ausi-

liario, complementare e di supporto alle attività di interesse civico. L’attività svolta nell’ambito della Confe-

derazione Marittima Internazionale, della quale l’ANMI è membro sin dal 1980, assieme alle Associazioni 

similari di 7 Paesi, comprende l’iniziativa del Campo Vela Internazionale, organizzato annualmente a turno 

in ciascuno dei Paesi membri, a favore di ragazzi fra i 15-20 anni. L’ANMI collabora anche con Sail 

Training Association Italia (STAI), di cui sono Soci fondatori lo Yacht Club Italiano e la Marina Militare Ita-

liana, che ha lo scopo di contribuire alla diffusione dell’amore per il mare e per la vela, consentendo tra l’al-

tro ai giovani di età compresa tra 16 e 25 anni la partecipazione ad attività alturiere su unità a vela idonee a 

navigazioni prolungate che potranno essere messe a disposizione della stessa STAI. 


